
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PERUGIA

L’anno duemila ventitré addì 19 del mese di LUGLIO alle ore 10:00 in seduta telematica, tramite piattaforma 
Teams, in ottemperanza al “Regolamento temporaneo per lo 
telematica” (emanato con D.R. n.480 del 17.3.2020), previa convocazione effettuata in data 17 luglio 2023 

–

–

–

–

–



–

–

FRANCHI BONDI’ NICOLO’



–



Il prof. Daniele Passeri, delegato all’orientamento, sentiti i Presidenti dei Corsi di Studio, il referente per il 
I prof. Michele Battistoni, propone, a valere sui fondi “TOLC” l’attivazione di sette contratti 

I sette contratti della durata di n. 35 ore prevedono il compenso di € 35,000 all’ora, per un costo complessivo 
di € 8.575,00.

Il Consiglio, all’unanimità,

l’emissione del bando per l’attivazione di n. 7 contratti per



–

collegiali in modalità telematica” (emanato con D.R. n. 480 del 17.3.2020), i Direttori di Dipartimento che 

d’atto del verbale.

prevedere l’ipotesi di avvio della modalità mista e pertanto di modificare l’art. 9, comma 2, del Regolamento 

nel quale sono riportati la data, l’ora, il luogo dell’adunanza e la modalità di svolgimento della seduta



–

riunione telematica si intende quella effettuata utilizzando l’apposita piattaforma digitale messa a disposizione 
dall’Ateneo. Per seduta mista si intende quella che prevede la simultanea e contestuale partecipazione dei 

indicate nell’atto di convocazione. Non è ammessa, nella modalità telematica e mista, la discussione di argomenti 
all’ordine del giorno che prevedono una votazione a scrutinio segreto.

conferenza, mediante l’utilizzo 

− la percezione diretta e uditiva dei partecipanti; 
− l’identificazione di ciascuno di essi; 
− l’intervento nonché il diritto di voto in tempo reale sugli argomenti affrontati nella discussione. 
4. La piattaforma digitale messa a disposizione dall’Ateneo deve assicurare:
− la riservatezza della seduta; 
− il collegamento simultaneo tra i partecipanti su un piano di parità; 
− la visione degli atti della riunione e lo scambio di documenti e/o sistemi informatici di condivisione dei file; 
− la contemporaneità delle decisioni; 
− la sicurezza dei dati e delle informazioni. 

caso, con l’adozione di accorgimenti tecnici che garantiscano la riservatezza della seduta.
6. Nell’ipotesi in cui, all’inizio o durante lo svolgimento della riunione, il collegamento di uno o più componenti 

comunque svolgersi, dando atto dell’assenza giustificata del componente impossibilitato a mantenere attivo il 

non trasmettere all’interno della piattaforma immagini, prodotti o riproduzioni di contenuti soggetti alle norme 
del diritto d’autore.

responsabile dell’utilizzo non corretto, anche da parte di terzi, del proprio account di accesso alla piattaforma e 
dell’utilizzo improprio del microfono e della telecamera. 

lavori. Per intervenire nel dibattito i componenti devono chiedere la parola a chi presiede mediante l’apposita 

11. Ad esclusivo supporto dell’attività di verbalizzazione da parte del Segretario verbalizzante, le sedute sono 



dall’Ateneo. Terminata la seduta telematica, il file contenente la registrazione viene conservato nello spazio di 

da quest’ultimo delegato. La registrazione viene effettuata del Segretario verbalizzante che ne risponde della 

Le riprese audio/video vengono conservate fino alla presa d’atto del verbale di ciascuna seduta, che di norma 

dal Presidente. I predetti, nel periodo intercorrente tra la seduta e la presa d’atto della verbalizzazione, possono 

Ai partecipanti alla seduta viene data informativa in merito alla registrazione della seduta ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento UE 679/2016 (RGPD), che viene richiamata anche nell’atto di convocazione. 
Non possono essere autorizzati all’accesso alla registrazione soggetti diversi da quelli indicati nei precedenti 

Il Consiglio, all’unanimità,

Di proporre agli organi accademici la seguente nuova formulazione dell’articolo 9, comma 2, del regolamento 

“2. La 
istituzionale, nel quale sono riportati la data, l’ora, il luogo dell’adunanza e la modalità di svolgimento della 
seduta, e pubblicata sul sito web del Dipartimento.”

“Art. 9 –

seduta o riunione telematica si intende quella effettuata utilizzando l’apposita piattaforma digitale messa a 
disposizione dall’Ateneo. Per seduta mista si intende quella che prevede la simultanea e contestuale 

indicate nell’atto di convocazione. Non è ammessa, nella modalità telematica e mista, la 
argomenti all’ordine del giorno che prevedono una votazione a scrutinio segreto.

l’utilizzo di tecnologie telematiche che permettono, al contempo:
− la percezione diretta e uditiva dei partecipanti; 
− l’identificazione di ciascuno di essi; 
− l’intervento nonché il diritto di voto in tempo reale sugli argomenti affrontati nella discussione. 
4. La piattaforma digitale messa a disposizione dall’Ateneo deve assicurare:
− la riservatezza della seduta; 
− il collegamento simultaneo tra i partecipanti su un piano di parità; 
− la visione degli atti della riunione e lo scambio di documenti e/o sistemi informatici di condivisione dei 

− la contemporaneità delle decisioni; 
− la sicurezza dei dati e delle informazioni. 



ogni caso, con l’adozione di accorgimenti tecnici che garantiscano la riservatezza della seduta.
6. Nell’ipotesi in cui, all’inizio o durante lo svolgimento della riunione, il collegamento di uno o più 

riunione può comunque svolgersi, dando atto dell’assenza giustificata del componente impossibilitato a 

non trasmettere all’interno della piattaforma immagini, prodotti o riproduzioni di contenuti soggetti alle 
norme del diritto d’autore.

responsabile dell’utilizzo non corretto, anche da parte di terzi, del proprio account di accesso alla piattaforma 
e dell’utilizzo improprio del microfono e della telecamera. 

lavori. Per intervenire nel dibattito i componenti devono chiedere la parola a chi presiede mediante l’apposita 

11. Ad esclusivo supporto dell’attività di verbalizzazione da parte del Segretario verbalizzante, le sedute 

disposizione dall’Ateneo. Terminata la seduta telematica, il file contenente la registrazione viene conservato 

amministrativo e dal personale da quest’ultimo delegato. La registrazione viene effettuata del Segretario 

Le riprese audio/video vengono conservate fino alla presa d’atto del verbale di ciascuna seduta, che di norma 

invitato dal Presidente. I predetti, nel periodo intercorrente tra la seduta e la presa d’atto della 

Ai partecipanti alla seduta viene data informativa in merito alla registrazione della seduta ai sensi dell’art. 13 
del Regolamento UE 679/2016 (RGPD), che viene richiamata anche nell’atto di convocazione. 
Non possono essere autorizzati all’accesso alla registrazione soggetti diversi da quelli indicati nei precedenti 

amministrativa e dal Segretario verbalizzante.”.



•

Keysight Technologies Inc. (allegato n. 1 alla delibera 3/1) avente ad oggetto “la concessione dell’uso a titolo 
gratuito del utilizzare il software di Keysight per scopi didattici”. Preso atto che si tratta sostanzialmente di 

Il Consiglio, all’unanimità, 

•
Energia" facente capo alla Sezione di Ricerca EnSIEL dell’Università degli Studi di Pisa.

–

Preso atto che il Consorzio di cui trattasi, avente sede legale presso l’Università degli Studi di Cassino e del 

risulta il Progetto di ricerca denominato “ ” (D.D. MIUR n. 1654 del 18/08/2016);
Atteso che l’Università degli Studi di Perugia non rientra tra i 21 Atenei consorziati;
Evidenziato che il Consorzio EnSiEL opera nel campo dell’Energia, dei Mercati, dei Sistemi e Impianti 

Richiamato l’art. 3 dello Statuto del Consorzio a mente del quale il medesimo persegue le seguenti finalità 

promuovere e coordinare studi e ricerche nel campo dell’Energia, dei Sistemi e degli Impianti Elettrici 
secondo quanto previsto dall’art. 4 del presente Statuto ed in accordo con i programmi di ricerca 

ricercatori nel settore dell’Energia, dei Sistemi e degli Impianti Elettrici;

d) svolgere un’azione concertata per fornire supporto multidisciplinare a coloro che lavorano 

elettrici per l’energia, con possibilità di estendere l'iniziativa in ambito internazionale;
e) promuovere e favorire iniziative finalizzate alla didattica ed alla formazione nei settori dell’Energia, 

Regioni, dell’Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas, degli Enti di normazione nonché di tutte le 
Istituzioni pubbliche e private operanti nel campo dell’Energia, dei Sistemi e degli Impianti Elettrici



• il/i Dipartimento/Dipartimenti dell’Ateneo che posseggono competenze scientifiche e infra-

partecipare alle attività dell’Unità di Ricerca suddetta;
• il Dipartimento presso il quale si prevede di insediare fisicamente l’Unità di ricerca "

tuirne parte integrante e sostanziale) con la quale si formalizza l’istituzione della Unità di ricerca 

all’Ateneo proponente e il nominativo dell’

Dipartimenti coinvolti intendono mettere a disposizione delle attività dell’Unità di ricerca “Cluster Energia”;

quale l’Ateneo formalizza la costituzione della Unità di ricerca "
EnSIEL tra quelle territorialmente più vicine farebbe capo l’Unità di ricerca dell’Ateneo 

EnSIEL, l’Università degli Studi di Pisa;
Constatato inoltre, in ragione delle tematiche trattate dal Consorzio di cui trattasi, anche l’interesse del 

pertanto si farà promotore presso le sedi opportune dell’avvio dell’istruttoria al riguardo;

contestualmente all’autorizzazione della sottoscrizione della Convenzione, che l’Ateneo individui un unico 

Consorzio medesimo in rappresentanza di tutto l’Ateneo;

Vista la scheda tecnica predisposta all’uopo dalla Prof.ssa Linda Barelli che costituirà allegato della lettera di 

Ricordato che con nota rettorale n. 217473 del 12/07/2022, ad oggetto “Criteri interpretativi dello Statuto in 
materia di approvazione convenzioni” di cui alla delibera del Senato Accademico del 28 aprile 2015”, è stato 
chiarito ai Dipartimenti che Convenzioni/Accordi Quadro/Protocolli d’Intesa aventi contenuto generico e 
programmatico di collaborazione con soggetti, pubblici e/o privati, esterni all’Università devono essere 
trasmessi all’Amministrazione Centrale affinché possa essere svolta la relativa istruttoria ed essere portati 
all’approvazione degli Organi Collegiali Centrali di Ateneo.  
Il Consiglio, valutato l’interesse scientifico dei contenuti della Convenzione quadro proposta dal prof. An-
drea Fronzetti Colladon, all’unanimità,

•
ricerca "Cluster Energia" facente capo alla Sezione di Ricerca EnSIEL dell’Università degli Studi di 



•

•

•

rappresentanza di tutto l’Ateneo;
•

Lettera d’intenti, riguardante le competenze e le infrastrutture che il Dipartimento intende mettere a 
disposizione per le attività dell’Unità di ricerca "Cluster Energia" (Allegato n. 3);

•
all’istituzione presso il Dipartimento di Ingegneria di una Unità di ricerca "Cluster Energia" facente 
capo alla Sezione di Ricerca EnSIEL dell’Università degli Studi di Pisa;

• Di trasmettere la presente Delibera all’Area Progettazione, Valorizzazione, Promozione e 

•

01 “RISE ENERGY Research Infrastructure Servi-
ces for Renewable Energy” –

3/2) deve essere sottoposta alla firma del Rettore. Per questo, sentita l’Area Ricerca, è necessario che la ri-

Il Consiglio, all’unanimità, 



avente ad oggetto “Caratterizzazione delle tipologie murarie prevalenti finalizzata all’ottenimento di modelli 
di vulnerabilità a scala locale”, la cui prestazione dovrà essere svolta entro il 10 marzo 2024. Il costo del 
contratto è di € 13.000,00 al lordo di tutti gli oneri a carico prestatore e struttura e graverà sul fondo relativo 

temporanea, determinata dalla straordinarietà dell’evento, legato allo svolgimento di attività di elevata 

il ricorso alla tipologia di lavoro autonomo suddetto è legato all’assenza di strutture organizzative o 
professionalità interne all’Ente in grado di assicurare i medesimi servizi.

dichiara, inoltre, di aver valutato, quale atto propedeutico all’emanazione 
del bando, le graduatorie vigenti di concorsi pubblici a tempo indeterminato dell’Università degli Studi di 

competenze di cui ai bandi espletati nell’Ateneo e per i quali risultano graduatorie aperte alla data della 



Il Presidente illustra la richiesta di una programmazione per i professori di I fascia, in vista dell’attuazione 

2025, da completare entro il prossimo mese di ottobre, il Presidente sottopone all’esame del Consiglio 

–

partimento, tenendo in conto i pensionamenti, l’attribuzione di risorse avvenuta in precedenza, i livelli di au-

Valigi: “

–

dopo l'espletamento dei concorsi”. 

Prof. Banelli; “
Prof. L. Roselli, che rispecchiano il sentire di tutta l’Area Informazione, che si è consultata intensamente in 

una suddivisione squilibrata tra l’area di ingegneria industriale e quella di informazione in un rapporto 4 a 2, 



INF/17) e l’attuale lista in discussione di 6 SSD 

Che si ponga in votazione esclusivamente l’ordine all’interno di questa ultima lista, rinviando a future 
valutazioni nel mese di settembre, l’opportunità o meno di inserire in prima priorità ING

In subordine, se non c’è un consenso unanime su nessuna proposta, di procedere oggi esclusivamente 
all’individuazione dei 6 SSD, indicandone solo due priorità temporali, per rispondere efficacemente 

”

Il prof. Pietro Burrascano, nell’auspicio di trovare una 

–

Il Presidente pone in discussione l’emendamento proposto dal prof. Paolo Valigi e dichiara che 
trario all’emendamento del prof. Valigi perché è difforme dal risultato della propria opera volta a salvaguar

grammazione e che si era concordato di confermare nell’ultima seduta.



plessi nonostante l’impegno che abbiamo già preso nella precedente programmazione ordinaria 2020/2022, 
post a valle dell’espletamento dei concorsi, a cui accennava il 

rispecchia meglio un equilibrio più volte ricordato tra l’area informazione e quella industriale, che a partire 

Il prof. Paolo Valigi esprime parere favorevole all’emendamento in votazione (cosiddetto Valigi) perché 

contrario all’emendamento 

all’emendamento del prof. Burrascano
Il prof. Luca Roselli voterà a favore dell’emendamento Valigi ed anche a favore dell’emendamento Burra

l’unanimità. Gli sembra esagerato parlare di spaccatura: c’è stato un disaccordo che è maturato nonostante ci 
sia stato un duplice tentativo di trovare un’unanimità che è culminato nella proposta dell’emendamento B

c’è stato un disaccordo. Ma se c’è stata una spaccatura, rimanda al mittente l’ipotesi che sia stata causata dal-

l’emendamento presentato dal prof. Valigi.

L’esito della votazione è il 

Il Presidente dichiara non approvato l’emendamento presentato dal prof. Paolo Valigi e pone in discussione 
l’emendamento proposto dal prof. Pietro Burrascano. E chiede se ci sono dichiarazioni di voto.

Il prof. Paolo Valigi esprime parere favorevole all’emendamento in votazione (cosiddetto Burrascano) per
ché, pur non rappresentando pienamente il punto di vista dell’area dell’informazione, rappresenta un minimo 

Il prof. Claudio Braccesi dichiara che dopo aver votato favorevole all’emendamento Valigi, voterà favorevo-
le sia all’emendamento Burrascano che alla proposta del Direttore. Si rammarica nel constatare che si è volu-

all’unanimità. Ritiene che in questo modo il Dipartimento presenterà una smagliatura che a voler pensar ma-
le denota una spaccatura del Dipartimento, che a suo avviso non c’è stata e si augura che non ci sarà
Il prof. Luca Roselli si dichiara pienamente d’accordo con la dichiarazione di voto fatta dal prof. Valigi. 

del Prof. Burrascano, come estremo tentativo di mantenere l’unanimità della delibera. Si fa notare che tale 
emendamento inverte solo la 6a e 7a posizione rispetto alla lista proposta dal Direttore a nome dell’Area In-
dustriale. Pertanto, l’assenza di una convergenza unanime su questa proposta, già molto distante da quello 
che l’Area Informazione riteneva giusto ed equilibrato, come sintetizzato dall'emendamento del Prof. Valigi, 



dimostrerebbe in modo chiaro la volontà del Direttore e di una parte dell’Area Industriale di procedere a col
pi di maggioranza, imponendo una decisione presa solo nell’interesse di alcuni SSD di area industriale, di 
fatto nemmeno coinvolgendo in modo dialettico l’area dell’informazione nella formulazione della proposta 

Il prof. Ermanno Cardelli si rende conto che questa proposta andava in parte nell’accoglimento della propria 

questi mesi e di questi numeri gli hanno dato e si è fatto un’idea della posizione che dovevano avere i singoli 

se nel mondo dell’Ingegneria Industriale, in particolare nei confronti di un SSD che si sta impegnando da 

Presidente a questo punto pone in votazione, per appello nominale, l’emendamento presentato dal prof. Bur-

L’esito della votazione è il seguente: Presenti 15. Votanti 15. Favorevoli 5 (Proff. Banelli, 

Il Presidente dichiara non approvato l’emendamento presentato dal prof. Pietro Burrascano. 

in senso contrario, come testimone della contrarietà di tutta l’Area dell’Informazione a questa proposta, 

L’esito della votazione è il seguente: Presenti 13. Votanti 13. Favorevoli 12 (Proff., Bidini, Braccesi, Burra-

–

–





Non essendovi altro argomento all’ordine del giorno da trattare, la seduta ordinaria del Consiglio del 


